
Lettura della Parola di Dio
Culto di domenica, 4 settembre 2016

Dal Vangelo secondo Marco, 11:22,26
11:22 E Gesù, rispondendo, disse loro: Abbiate fede in Dio.
11:23 Perciocché io vi dico in verità, che chi avrà detto a questo monte: Togliti di là, e gettati  

nel  mare;  e  non  avrà  dubitato  nel  cuor  suo,  anzi  avrà  creduto  che  ciò  ch'egli  dice 
avverrà; ciò ch'egli avrà detto gli sarà fatto.

11:24 Perciò  io  vi  dico:  Tutte  le  cose  che  voi  domanderete  pregando,  crediate  che  le 
riceverete, e voi le otterrete.

11:25 E quando vi presenterete per fare orazione, se avete qualche cosa contro ad alcuno, 
rimettetegliela; acciocché il Padre vostro ch'è ne' cieli vi rimetta anch'egli i vostri falli.

11:26 Ma, se voi non perdonate, il Padre vostro ch'è ne' cieli non vi perdonerà i vostri falli.

Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione

Fede, preghiera e perdono
Fede e preghiera si fondono in un cuore libero che sa perdonare. Insieme al perdono, infatti,  
sono tre aspetti che devono coesistere nel cristiano perché evidenziano quel frutto permanente 
che Gesù vuol trovare nei suoi discepoli. Non apparenza (le tante foglie del fico – vedi Marco 
11:13) né le tante formalità religiose e gli interessi materiali che spesso circondano i luoghi di 
culto (Marco 11:15,17). 
La fede con un cuore libero da rancori conduce alla preghiera efficace (Giacomo 5:15,16) che 
libera, guarisce e dona riconciliazione e pace.
Il Signore ci benedica!

“Beati i misericordiosi, perché a loro misericordia sarà fatta.”
(Matteo 5:7)


